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MONT¬LCINO 
e le .nozzO Savoia-Petrowich 

Nella låusta 
ircostanza degli sponsali del 
Pridcipé ereditario con la Principessa Elena 

di Mon tenegro1" on, Giunta municipale ed 
i capi di tïut"gliistituti e'sodalizi locali in 

viaronb a S. M:I Re il seguento ngbilissimo 
indirizzo in pergamena con miniature, splen 
dido lavoro del nostro amico, prof. Giovan 
ni Barni: ! t 

Maestù,. is 
tNcll:allotto-immutabile;-chiè,avvin 

cc il. popolo italiano allagloriösa' Dina 
sta Sabauda non havvi gioiao dolorc 

Teriqu�st­ "schz, cl1e qúello 'si rallo 
gri'o' ne ptovi sconforto. Ed ocgi che 
S. A. R Yostro degno. Figlio stá 
per impalmaje la. gentile:0:vezzosa 
Principess� -Elena del : Montencgro 

alla .quale. amorc lo chiama e non la 
Iredda ragionc'di Siato la Naziono 
� in festa 'pér'solennizzare col cuore il 
fuusio avtenimento. 

ranza 

"Degnatef äccogliero benignamen 
to i dévoti 'sentimenti del Popolo Mon 
alçinese,pel.qualeè. salda la fode 

ho<e virto cccelso,che irradiano dalla 
Vostra Reggia,;cd è viva la spéranza 
dl:ycder0, .mercè.Vostra, sorgoro gior 

Di miglioriperla' Patria diletla." 

Montalcino, 1 Novombre 1896 

Si pubblica la pri ma e la terza domcnica d' ogni mesc 

Noi plaudiana on. Giunla de! noslro 
omune, la guale ha cosi ancora:una volta in 
verprelatosentimenti della grande maggio 

dei nontalcinesi. che allá Casa di Sa 
Ola 8ono afèzionatissimi, v uoi perchè la Ca 

sa di savoiá Sia to tanto' di bene, alla Pa 

Il progrdsso o la legge del mondo. 
G. MAzziNI 

Scopo del progresso è il beno del maggior numero. 
C. CANTræ 

tria, vuoi perchè è la, più salda guarentigia 
della prosperità e della grandezza della Pa 
tria medesina. 

« Oh! nobile, illus lre, antica, gloriosa pro 
genie d' Ümberlo Biancamano, stirpe di pa 
Jadini o d' eroi,, di cavalieri e di crociati, 
che hai bagnato del tuo sangue tutli i cam 
pi di battaglia dove si sono combatiute le 
sorti dell? umanità c i destini della patria: 
schiatta di prodi, di generosi campioni della 

Anche, da,; questo storico Monte, Religione, della giustizia e del buon diritio. 

Sacro ;al.culto, dellu libertà, saliranno che colla punla della tua spada hai scrilo 

al Vostro: magnanimo Trono le più le più belle, le più splendide, le più immor. 
tali pagine della storia d' Ialia e del mol 

sebietlct manifosta|ioni di giubilo insie do; che hai fallo sventolare la tua bandie, 
me ai' pio ardenti voti per la, prospe- ra - azzurra come queslo cielo sereno - por 
rita" della Yosura Augusta Famiglia. tutlo dove s'è levala una voce di libertà, un 

grido di riscatlo, un gemilo di doloro; cho Maestù ! in mezzo alla barbarie e alla ferocia dei sa. 

coli hai dalo il primo e il più nobile esem 
pio di piet£, di lealtà, di rispello alla fedo 
giurata; vecchia o sant: dinastia Sabauda. 
forte come il lerro della tua lancia, salda 

Si, meritevole dellé benedizioni popolari 
è questa magnanima Sirpe, che da olto se 
coli aveva disposato i suoi destini ai desti 
ni d' Italia -allraverso una lunga epopeu di 
lotle cruente, i eroici conati, di viltorie 
pagate a caro presso e di sconitte piiu lo 
riose di ogni trionfo-; che ha partecipato 
sempre alla vita del popolo per guisa che 
puÏ dirsi nou siavi stata una pubblica sven 
tura, clhe non jalbia cercato di lenire. 

ionobile oscurità l' abbietlezza, la colpa il delilto di origine; clhe liai latto S1ula 
rele tuo trombe nello giostro o ne' lornei 
quando gli avi doi Monarchi più orgogliosi 
Suonavapo ancora la zanpogua el pecorlo il bicëino del bifolco; che calpestav1 col 
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tacco dallo sprone doralo la testadei cani 
Saraceni sul sepolero di Cristo quando i po 
lenti di oggidi avevano. appena tanta notil 
tà di nalali e tanto lustro di gesta da ác 

campare il dirito di reggerti la" staffa?� 

di porgerti l' elmo piumalo, Tu, chiama ed 
accogli all' ombra del tuo manto regale que 
sto popolo di schiavi redenti, di citlad iii'ri 
generai, di oppressi rivendicati a libertà 
dalla mente e dalla mano d'ün tuo rampol 
lo glorioso. 

Ci piace oggi richiamare a memoria le 
bello parole dirette da Yorich alla Casa di 
Savoia in una luttuosa circostanza. Le leg 
ga il popolo, e specialmente le leggano gli 
operai, nei quali si cerca di afmevolire 1' aVola, liore. di nobilà e di gentilezza, di leal 

fetlo alla Dinastia. tà generosa e di invitlo valore. ?s1i I: 2i as 

i 

1 

« Che gl' Ialiani odano ancora una vol ta 
il tuo nome, ascoltino il tuo vecchio grido 
di guerra che echeggiò: vittorioso 'nellè re 

gioni più barbare e più inospitali,e dietro 
al bianco pennoncello del Conte di. Moriana 
vengano a stringersi tutti intorno :al? ori! 
iamma su cui brilla l' argentea Croce di Sa 

FUN ERARIA 

MEMORJAM: 
Sarà più vivo, domani,, « il sospiro clh� 

dal tumulo'a noi manda Natura ? Non so; 
non credo; non voglio credere: credere sa-, rebbe offendere la poesia dell' affettività. Inana. Disse Volaire, se non erro : Lamori te non cangia nulla: sillogismo m ma�niico Avemmo un caro essere legato d' 

noi, ricambiato d' ineffabile amore: e gio: 
anore, 

ie e pehe, speranze e disinganni, secolui di-,. videm no, divise egli con noi, MyÍre, La jeri ra, divoratrice fatale, no struggele carni:: ne dissolve lo scheletro, no assorbe,le gie organiche... 8 tutto è fnito, ,utto,Cn 1'ulimo lampo della pupilla -che ci sorrise moribonda, con 1' ultimo tepore, della mano che serrò là nos tra` nelo spasino dellamÍr-,. te. Ma no: quell' e_sere diletto, che, forni il suo ciclo vital:, esisto ancora, esisterà sem pre, per noi. Piangeremo in;vita,, assai lat; : crìme, o in. ognuna sentiremo' anima,, sq-, rella plorante per noi, con noi, in. noi, nol Timmortalità del pio coslume.. Nella, casa. 
un posto sarà vuoto; al desco mancherà un commensale; al brindisi famigliare ,dei! giot4 ni festivi non risponderà pi), più Mai,la doleissinna vocc. .. Ma lo spirito benedétto 

cone la rupe delle tue nontagne, pura co 
mo l' oro della tua coron�; che regnavi so 

Vrana sopra un pugno di v¡lorosi quando tutto 
le attuali dinastie d'Europa trascinavano nella 



aleggerà sempre entrole soglie del Lare, empirà di sò l'anina dei silperstiti, spirerà augurio, e luce, per connaturazione intan gibile. 
Io non avrei un' anima, se 1' anima di 1nia madre non fosse in me. E la Vita uni-versale.:non è se non perchè è la Morte uni versale. 

Perchè, dunque, 
chi ha per sò 1'elevnità r un giorno a 

noi morituri, agli 
immortalàti, della cui vita viviamo, la cui 
mercè rìvivremo, genitori, nel futuro ? 

I novembre bicchiorata in onore d'Ognis 
i Lo 3pirito che noi diciam nostro d lo spigria cara a Nob); 1I 2ovennbre - passeggiata 

Su (Poichè i santi si onorano con ' alle-
rito delle ceneri di nostra madre: il nostro sarà quéllo che avviverà nostro fglio; e nel I'eternita, 

Si di
e : ún giorno distinto, preciso, ad ogni volger d' anno, per la religione del cuo re. No: la religione è grandessa se dello 
spirilo, magnitudine se del cuore : e il no 
stro ufficio -memorativo a scadehza è una 
viltà, Non una, tutle le notti piovono rogia da a. fecondar il fiore simpatico alle tombe: 
non oggi, ma sempre noi officiamo ai morti, 
incosciamenle, col, pensiero nostro e con 

l' operar.. 
Ma; noi abbiamo bisogno di un « Il no 

vembre che ci ricordi d'aver perduto il 
:! 

Crediamo di non andar lungi dal 
vero dicendo chc solenno riusci, nclla 
sua semplicità, la cerimonia inaugura 
ledel:nuovo Vessillo dell' Unione Ope 
raia' di : muluo soccors0,' cerimonia chc 
cbbe luogo, come preaonunziami0, il 
18 del mese testè dccorso. 

it. Solenne per lintervento del Mu 
Dicipio, delle rappresentanze di tutti 
gli istituti c sodalizi locali, non che 
per la presenza degli on. Mecacci e 
Luchini. 

Eccone un breve resoconto. 
Alle 11 ant. in piaZza Cavour si 

formo il corteo nell' ordine segucnte: 
Banda citladina, Unione Operaia, R. 
Ospedale, iagistralo della Confraler ni 
la di Misericordia, Socielà Reduci e 
Fralellanza militare, Sucielà di m. s. 

Tra gli operai c Cooperaliva di consu 
mo. AI suono d'una lbclla marcia su 

motivi d inni patriottici composla dal 
maestro Tarozzi. ci recammo al Tea 

Tro degli Astrusi per assistere alla ce 

rimonia. 

La inaç guaziOne della bandiera 

dell: UNIONE OPERAIAN 

Avvertasi che in piazza Garibaldi 

SL uoi alcortco la rapprcsentanZa Co 
münale. 

padre, il fratollo, ' amico: bisogno d un giornata per onorarno la memorin, giaccho 
il tempo no manca ner onorarla sompre. 

Qçando. entrammo`ncl Teatro, I pal 

chi; crano già pieni di signoro e signo-

rine, chbe` con nobile pensicro, vollero 

portaro: alla festa opcraia il fulgore del 

lorosorriso, un contributo di gaiezza 

e di miggiore, solennilà. 

Classiffcatori per forza. del nosiro disordi. 

morle. Io guardo il calendario, ecco : 
ne, ora fatale avessino un indice pur della 

La batbdiera da inaugurársi stava 

Sul palcoscenico, coperla da un velo. 

"Quando il cav. Tito Costanti, padri 

ai cimiteri o piunto (poichà i morti si ono 
rang con le lacrime, sieno ancho perle di 
velro su ghirlande a tariffa): e III novem 
bre.,. già a pronosito : II n0vembre - com 
memorazione dei prodi garibaldini caduti a 
Mentana. 

lo non dico: La religione delle tombe 
non è sentita; dico : � falsificata : - ecco 
tutlo. So di molte anine semplici, natural 
mente buone, affettuose. che - a mò d' esem 
pio + praticano quella tal religione cos), proi 
bendosi, donani, qualunque ricreazione più 
onesla, in riguardo alla compunzione impo 
sta dalla data funerea. E va bene, - secondo 
il loro sentire 

Ciò che proprio non va è che non si ca 
pisca dai più la solennità e, direi, la univer 
salità del concetto della morte. 

no della bandicra, foco cadero il vclo, 
un immenso applauso si leyò dal pub 
blico, che era intcrvenuto numeroso, e 
la Bunda intuonò lu marcia rcale. 

Fu un momento solenne, c di com 
mozibne. 

Oggetto dell' ammirazione generale 
furono i finissimi cd artistici ricami 
della bandiera, opera della rinomata 
dittal Giacomo Cesali di Roma. 

Terminata la marcia reale, il cav. 
Costanti pronunziò questo discorso : 

Qual rappresen tante il mio carissimo a 
mico e parente, cav. Laltanzio Marri-Migna 
nelii, che vi degnaste nominare padrino di 

questa bandiera, e che per ragioni superio 
ri alla sua volontà non ha potuto, con suo 
vivo rin crescimento, assistere di persona al 
I' odietna cerimonia, io, interpetre pure dei 
sentimenti della egregia signora Enrichetta 
Fioravanti, che eleggeste a madrina, saluto 
la solèrto rappresenlanza dell' Ontono pe 
paia, tutti coloro che ne fanno e i 

hini. due ospiti illustri on. Mecacci e 
Oggi un nostro desiderio vivissimo rima 

ne soddisfatto. Abbiamo una bandiera, e fumn-
mo felicissini nei segni simbolici di cui l'ab 
biamo adornata, In essa brillano i tro colori. 

nei quali si compendiò il glorioso marirolo: 
gio che ci ha condoi alla redenzione della 
nostra' patria diletta. Vi lgura lo stem ma 
Sahoudo ner ricordarci una lunga stirpe d'e-
roi, vissula sempre por la telicilà dei popo 
i. Vi lgura pure lo stemma del nostro Co 

mune, a cui dobbiamo esser lieti d'appar. 
lenere, perchò anch' esso ha le sue nagine 
gloriose. 

Fra questi sacrosanti ricordi è süritto. 

Unione Operaia'- il cho signiflca che, la 

nostra associazione vuole con ëssi qçasiim 

medesimarsi ed a quelli inspirarsi., 
In questo nobile concelto, il rosso c in 

fonda la saldezza nel proposilo' di mantener. 
ci uniti e concordi. Il verde manlenga sem 
pre viva la speranza chela, nostra ässocia 
zione abbia vita rigogllosa e prospera. Il. Bian 

co c'inspiri a quell' amore, fralerno, che, de 

vO regnare sempre fra noi, e spingere 1 uno 
a sollievo dell' alro. 

La Croce Sabauda abbia'sempre la po 
tenza di viviflcare i nostri affelti verso 

nostro magnanimo Re, la sua Augusta Con 

sorte, e verso tutta quella 'stirpe gloriosa, 
che non ba mai tralignato dai forti esempi 

dei suoi antenati; i quali hanno conguistato 
P Italia non già colla spada dei deapoti, 
ma col' amore, col far causa comune con i 
popoli per cacciare lo straniero. 

Lo stem ma del nostro Comune ci sproni 

ad essere saggi ed onesti ciltadini, ácon 
sacrare le nosre forze intelleLLuali e mora 

li a van taggio del nostro paesenatio,/non 
mai dimentichi clhe ogni sasso, .ogai: zolla 
di esso ha un linguaggio inspiratore di alti 
sensi. Nei nostri tenpli hanno pregato gli 
avi nostri. Nelle tombe, o sparseo riunite, 
riposáno tanti cari congiunti : le terre, che 
ci circondano, sono state bagnate dall' onesto 
sudore. dei nosiri padri, che le banngo -colti 
vate con amore intelligente e rese ubertose, 
tan to che oggi costituiscono la nostra forse 
unica ricchezza. 

Si, la bandiera -theabbiamoycella Sút 
ta un poena. Conserviamola gelosamente, di 
fendiamola da qualuique, . atlacco. Inspiria 
moci a quei santi e vividi colori,. a. quella 
Croce benedetta, e a quell' albero che è se-. 
gno di forza; e cosi la nostra associaz~ione 
diverrà una forza economica sollievo degli 
operai nei giorai della sventura, quando la 

Peccheremmo d' ingratitudine, se oggi 
non rammentassimo con affetto e riverenza 
quell' illustre concittadino che getlò la fonda 
menta dell' Unione Operaia. Lo spirito di 
quel generoso aleggia forse in quest' aula, e gioisce nel vederci quì unii e concordi. Sia benedetta 1' anina sual, 

Signori, lascio ad altri più valenti -la:pa-.! rola e concludo coll' inyitarvi a. far. plauso. all' Italia, al noslro amatissimo Re, alla gra ziosa Regina, al Principe Eredilarìo e a 

Montagna nera, ov'è stata educata.con viri 
quella gentile fanciulla, che, abbandonata la. 
li e virtuosi sentimenti, fra poco.:verrà ad aggiungere una gemma alla corona -Reale, 

a spandsre nele nostre liete 
ontrade il 
Soave profamo della gioventù, della bellezza 
o della bontà. 

Il discorso, interrolto spesso da' vi: ve approvazioni, venne, salutat0 al:finei!! da un applauso lungo, insistente. Il cay. 
Costanti cra visibil1mente commossó." 

Dopo un discorso di circostanza del presidente del sodalizio, sorse a parla re l'on. Ferdinando Mecacoi, il quale fu ollicacissi mo segnatämente . quabdo raccomandò ai soci dell' Unione Oper'aia 

vecchiaia li renderà impotenti al lavoro. 



di:amare la loro bandicra e di stringer-d essa a tutela dei loro legittimi interessi. 
All' on, . Mecacci, che fu: molto c 

meritatamente applaudito, segui l'asses 
sore comunalo Brach1ni, cho in nome 
dei suoi, colleghi portò un saluto al nuovo vessillo,: 

Parlò ultimo il comm. Odoardo Lu 
chini. 

Egli esordi augurando all' Vnione 
Operaia un avvcnire lorido c sorcno, 
e compiaccndosi che oggi i vessilli non 

siano, com erano un tempo, segnacoli 
di gucra fra classé e classe, -ma con 
sacrino lë feste del lavoro e della pre iyidenza. Soggiunse che il vessillo tri 
polore: va tenuto sempre alto per il suo 
sig'ificato morale e civilc. 

Dopo aver detto che al' ideale della 
nacc fra i popoli dobbiano cooperare coi 
voti o soprattutto con le operc, accen 
nò al presento momento di depressio 
ng morale e alla necessità di rialzare 

spirito pubblico a nobili entusiasmi. 
Notando il numeroso intervcnto dcl 

le nostre gentili signore e.signorinc a 
quclla festa operaia, dissc che tanta 
parte ha la donna ncl movimcnto filan 
tropico e umanitario che è la suprema 
åncora di salvezza della socictà moderoa. 

Concluse augurando a Montalcino 
cittadini sempre; suggi ed. illuninati. 

i Lo .splendido discorso dell' on, Lu 
clini fu applauditissimo. 

La sera una, sessantina di soci riu 
cironsi a fraterno lbanchetto nel Teatro. 

Al dessert il prof. Barni feco un 
bellissimo` brindisi. in versi. Scgui I' on. 
Mecacci che bencagurò all'avvenire 

dell' Unione, Operaia ed chbe parole as 
sai lusinghiere per Montalcino. 

II presidente Padclletti aveva già 
dicbiarita sciolta la riunione, quando| 
SOrsc a parlare Marcello Tozzi, sociali 
sta. Egli, fra l' altro, vollo biasimare il 
presidente perchè la bandiera è tricolo 
re e portá: in', mezzo 'lo Stemma Sa 
baudo. 

Relativamente a qucsto incidente, 
che si è voluto gonfiare un po' troppo, 
diremo: a parloil 'womento tutt' altro 
Che opportuno a 'sollevare certe discus 
on, e prescindondo dal fatto .che la 
bandicra" tricoloro fu voluta dai soci, 
convenuti in adunapza, e che quini 
un individúo non puo imporre alla vo 
lontà dei pio senza commellere un al 

prepoenza, bisogna riconoscero 
Che il Tozzi era rigorosamente logic0, 
stionO di vista delle teorie sociali-
L 

stiche, inquantochè' i Socialisti non vo-

gliono saper di, patria, n� di vessilli tri-

colori, no di.quanto v' ha di nobile, di 
puro, di sacro per noi quaggiù. 

On, quahto meglio farebbero gli uo 
mini che appartengono al parlito del-

Iordinc se invece di darsi a commen-

Ormai inutili:si levassero In 
cordia di pensicrie d'azionc, lenesse 
ro delle Conferenze intese a ricondur-

il miraggio insidioso c lusipghicro che 
re il popolo sulla via rctt.. a sfalare 
gli si fa balenarc dinanzi agli occlit Ma. tronchiamo qucsto argomcnto. Dopo il banchetto i soci, prcccduti dalla Banda, portarono la bandicra a casa dcl presidonte, ove giuuti si sciol sero in buon ordinc. 

Riproduciamo volenticri su queste colonne il diseorso del sig. Capaccioli Severo, che non potè pronunziare : 
Quella bandiora, che sta davanti, è lo 

scopo di questo geniale e simpatic0 conve gno. E uoi non la muteremo mai, no! Nei 
musei noi veneriamo i ricordi delle batlaglie 
combattute, e, vedendone la stoffa straccia 
ta dai proiettoli nemici, vedendone scolorite 
le tinte dal sole, sentiamo le lacrime scen 
dere giù per il viso, e dal profondo del pet 
to mandiamo un saluto agli Eroi della liber 
t§, della nostra indipendenza. Ma quci ves 
silli gloriosi noi non andremo mai a rimu 
vere dalle pareti dei musei collo scopo di ce 
lare fra le loro pieghe ideali meno puri, me 
no forti di quegli che animarono i nostri 
padri. Mai, viva Dio, profaneremo quel ri 

Accennato all' obicttivo dell' Unione 
Operaia e detto che la vera contentcz 
za trovasi nell' cscrcizio della virtù e 
nel benc opcrare, il Capaccioli sog 
giunge : 

Giova in questo giorno ricordare, a tito 
lo di riconoscenza, Dino Padelle ti e Giovan 
ni Capitani, che nella loro vita preziosa ave 
vano disposato la causa degli umili, consa 
crandosi a dar vita ed impulso alle nostre 
istituzioni di previdenza. 

Entrambi ci additarono la via da battere: 
entrambi guesti spirti generosi, queste anime 
elette, ci lasciarono un precetto, quello cioè 

di amarci 1' uno coll' altro e di darci re 
pre ciproco aiuto. Osserviamolo questo 

cetlo, o consoci, e cosi faremo un' opera san 

la, un' opera feconda di bene per noi stessi 

e per il nostro paese. Viva il Re ! Viva la 

Bandiera dell' Uione Operaia. 

DA SIENA 

Siena, 26 ollobre 

La notizia che il Principe di Napoli ha 

nel ricevimento di ieri annunziato al nostro 

Sindaco cav. Crocini che favilmente sarà 

soddisfatto il vivissimo desiderio dei senesi. 

di avere cioè un� visila dello LIL. AA, RR. 

il Principe e la Principessa di Napoli, ba 

colmata di gioia l'iutora cittadinanza che a 

nela il momento di potere accogliere tra le 

proprie mura gli Augusti Principi. E ricor 

dando che le truppe del presidio di Siena 

fanno parle della Divisione comandata dl 

Principe di Napoli, si nutre viva flducia che 

tal visita possa reramonte cfelluarsi tra 

non mollo tenpo. 
Omega 

RitR 
Per gli sponsali di s. A. R. il 

Principe di Napoli esposero la bandiera, in 
segno di gioia e di csultanza, il Municipio, la 
Pretura, la Delegazione, gli uffci del Regi 
stro e dell' Agenzia delle in poste direttë, la 
Societå Reduci,c Fratellanza mili tare, lå So 
cietà di m. 8. fra gli operai, 1' Unione Ope 
raia e le Scuole comunali. 

Erano pute imbandierate alcune case di 

privati. La Direzione delle Scuole elemen 
tari avvisa che col giorno 3 del mese cor 

rente saranno riaperte le pubbliche Scuole 

di questa cittå e delle Frazioni del Comune. 
In conformilà dell' art. 32 del vigente Re 

golamento per 1'istruzione elementare, sol 
tanto nei primi 10 giorni delI' anno scola 

stico si riceveranno le iscrizioni e si faran 

no gli esami di riparazione e di ammissione. 
Le lezioni regogi incominceranno col 

giorno 12 del mese ridetlo. 
Nelle cássi IV. e V. della Scuola' ma 

schile del Capoluogo verrå anche in quest'an: 
no impartito 1' insegnamento del Lavoro edu 
cativo nei generi di applicazioni froebellia 
ne, plastica, cartonaggioe fil di ferro zincato! 

La detta Direzione avvisa pure che 'gli 
esami di riparazione per il proscioglimento 
dall' obbligo dell' istruzione elementare si fä 
ranno iI 3 e il 4. della entrantesettimana 
in Montalcino per i candidati di tutto il Co 
mune. 

Gli esami di riparazione e di ammissio 
ne alle classi IL., IIl. e V. del Capoluogo 
avranno luogo nei giorni successivi 6 e 7. 

Le inscrizioni si riceveranno fino à tul 

to il 12 del mese corrente, eccettoi festivi. 
dalle 9 alle 1l nel locale delle Scuole -posto 
in piazza Cavour. Trascorso questo periodo, 
nessun alunno verrà inscritto alle pubbliche. 
scuole, salvo il disposto degli art. 61 e 62 
del succitato Regolamento. 

Alla cerinmonia inaugurale 
della nuova bandiera dell' Unione Operaia. 
fecero adesione con bellissime lettere il cav.! 
Arnaldo Bandi Verdiani, presidente della 
Società di m. s. in S. Quirico d' Orcia, 1' il 
lustre scienziato prof. Giacomo Barzellotti, il 
prof. Guglielmo Donzellini, i signori Nozzoli 
Giulio, Ricci Augusto ed altri. 

Una Vooe infondata. Pare' 
non sia vora la notizia - e noi ne siamo lie 
tissimi - ´che il comm. Balladore sia stato 

R. Confiaternita di Miseri 
COrdin. � Nell' adunanza generale del 23 
ottobre u. s. vennè approvato il Bilancio con 
sunivo l895 portante questi risultati: 

L. 2683,72 Entrata 
Uscita 

Avanzo 

> 2183,89 

Entrata 
Uscila 

L. 501,83 
Pu pure approvalo quello prevenivo per 

I' esercizio 1897 nello cifre seguenti: 
L. 3118,98. 

id. 
A consiglieri fu confermato il sig. Bindi 

color vessillo, simbolo di gloria e valore. 

destinato ad un'allra Prefettura. 



nRAellb; d"ia"SuFröga drdÝn"Emidio Orsi. yenneeletto il sig. Angelini Giulio, La no mina, di bilanciere cadde- sul prof. Barni. iluminazione. E desiderio di 1nti 'che venga' collocato un altro lampion� in piazza" Margherila e precisamente presso T uffcio:di, Posta. 
Procurino i nostri padri coscrilti li ap pagare tal.desiderio, giacchè diun lambione nela. località. indicata c' ptoprio bisogno. Leicondizioni di P. S. a Mon 

talcino läscjano da qualche.'mese piutto sto a -desiderare. La sera, ispècialmente del la domenica e del lunedi, una quindicina di gioyinasi scorrazzano le vie della cid, e, 
sia perchè ua po'avvinazzati, sia anco per chavacgeGati dall' ira di parte, si fanno leci. to-dilanciara: le piùtriviali contumnelie a 

'quantiinon lai pensàno .a mò loro. Piucchè 
baldi, Jic�nzidsi li vediano per le vie, con uajaria di sîda .di prepotenza, e deside 

EiRR Carabinieri, si dirà? 1. Carabinieri fanno un attiva e solerte vigilanza, ma essi 
sono ini qåwéro :troppo insuficente al biso 
gno, alle;esigenze del. servizio, Perciò ci ri 

volgiano al Prefetto della nostra'.Provincia, e.in nome anche di' molti iconcittadini -i 
quali, çon tiauano a scriverci in proposito 
lo preghiamo caldamente di far premure 
presso.il Governo perchè venga aumentato 
il. nunero«dei Carabinieri,o siano presi al 
iri provyedimenti atti a far �essare questo 
Sjato. di cose:che si rende ogni di piç intol 

Jerabile., Basti dire che nolle persone per 
ngn compromettersi, perchè continuamenle 

proyocateBono costretle l"Sera a rimaner 
sene a casa. 

-Saremo ascoltati?.'Slar�mo a vedere. 

ADOLFO TEMPERINI Direllore. 

BovINI M1LIO, Gerenle-responsabile 
1Ea Mon talcino, Tip, Donnoli 

Perrareecia BARABU) CARTIGLIANI 
PMZZA PIcC0LONINI -SIENA -PÍZZI TotOMBT,EÀtinbm. 

CER CHIO COLLE RAFFINATO PER BOTTI DTINI 7 
t e Burre per gli Sporlelli - Colmalori e Valyole, i RubinetliuisL 

rerro d' ogni qualita, Longarinc, Lamlcro zincate, Acciaio;Ramel 
Slagno, Piombo, Zinco, Otlone, Bando stagnato, Tubi di glisajidi fers9 

ro, di piombo, di ottone o di stagno, Pietrc mole, T'clcmetallichdi 

Stcpe spinosa, Chiodi da cavallo, Badili c forcho, Tosatrici> da:ca( 

Villo, Pccora e capclli, Rubinetti o chiavi da botti, Muniziond, Cl 

ucee e capsule, Miccia, Filo 'di ferro zincaio, Forbici da ilvigne v 
Articoli per Calzolai. Falognami, Valigiai c Sellari, Tinozze,;: Sefnicuis 

Pl Doccie, Bagni, Ghiacciaio, Sel (zogoni, Sifoni,Filtrirper dcqua7iG 
"aAiini daJaceia - Capsuole eCartucerP 

per tulle le lince del Regno 

AVNO NTBRLSSANTE"4 
Per consulti di malattia, dormande d' afari e di .curigsitá 

LA SONNAMBULA ANNA DAICO 
dà ogni di consulti hel suo GGabinetto medico-ma:" 

g0elico, c conferma sempre più la meritala fama chesi'ß 
cosi solidamente slabilita. Per ottenero un consultodalla 
chiaroveggente Sonnambula Anna da qualsiasi citlà, ne 
ccssita cbe per letiera sian dichiarati i principali sintoini 
della malatia e nclla, risposla vi sarà. la diagnosiclatri 
cetta più cflicaco per curarsi. So`il consulto è per dó-* 
mande di allari, fu d'uopo serivere ciò che desideranb s! 
pere, cd invicranno L. 5 in letiera racconandata:, i. in2 
cartolina-aglia al Prof Pietro D' Anico, viaRó Cä! 
ma, 2, Bologna (Italia ). 

COLLALLI PRESSO MONTALCNO 
ACQUA ALCALINA NATURALE 

uest? Acqua, � I' unica da subentrare por uso alla rinomats acque di Vicl1y@ele 
dichiarata da tutte le autorità Mediche come solo rimedio per"1lesre stins & Hauteriy: 

ioni doiRrt della VEsoICA, della RuNBLLA, CAtcOLI, GorTA, DABETE, ALBUMINARLA; nonche 
nelle nalattie del fegato e della milza, nelle debolezzo e catarrAl stomaco, e catarro ivescicola 

modo le più vivc rnccomandazioni, perchè,si 'com Agli Ill.mi Sigg. Mclici-Chirurghi rivolgiamo in special 
LI della qualo potranno vorilicare 1' importanzaj'o'rico placciano csperimentarc l'acqua OoLH  L 

POScere la sorprendente ellicacia. 

Carla del peso di Kg. 8 circa ogni mille copie 

Prezzo al cento . , 50 

Lettere, vaglia, ordinazioni, Ceo., izavia 
DONNOI IIPÓGRAFIA 

al milleL. 1000 

rosi dir atlaccar briga. 
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